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NUOVE ENERGIE
di Angelo Chiarelli

Gli anni passano e come tante ricchezze si accumulano 
sul passato per essere impiegate nel futuro. Le energie 
consumate, gli entusiasmi vissuti e i traguardi raggiun-
ti devono essere infatti la scintilla di ulteriori incendi. 
Incendi fatti di impegno, disponibilità, partecipazione; 
incendi pieni di fiamme come l’altruismo, la generosità, 
la donazione di se stessi. E grazie a queste ricchezze che 
Padova Ospitale ed Help for Life hanno raccolto nuovi 
frutti carichi di soddisfazioni.
Manca poco che prenda definitivamente il volo il Labo-
ratorio della Solidarietà di Padova Ospitale, che è partito 
con il piede giusto e vera intraprendenza. Il progetto An-
geli della Solidarietà ha fatto i primi passi e già qualche 
persona sfortunata abbozza un sorriso grazie al suo aiu-
to. Nel mondo della scuola e dei giovani Padova Ospitale 
continua a impegnarsi, fiduciosa di vedere germogliare i 
suoi sforzi.
Queste le novità, mentre si consolidano il progetto Per 
Crescere Insieme e le Teleadozioni degli Anziani. Il Cha-
rity Shop è ormai una realtà, parte integrante del tessuto 
sociale della città.
Anche Help for Life continua il suo cammino. Il progetto 
Ponte è proprio tale tra le due realtà, PO e HfL, e con-
tinua a raccogliere quanto necessario a tanta gente in 
difficoltà.  Sul fronte africano i nuovi risultati in Etiopia 
si aggiungono a quelli raggiunti negli anni scorsi e con 
piacere vediamo realizzarsi nuovi progetti come l’Ambu-
latorio Oculistico e Ortottico a Maganasse, la nascita del 
Centro per Disabili a Walkite, l’assistenza scolastica ai 
bambini con il progetto Adotta una Classe. Anche nel 
settore sanitario ci sono sviluppi e ci sforzeremo perchè 
ci sia una continua crescita. In Kenya stanno per iniziare 
le missioni di Chirurghi Plastici che consentiranno la for-
mazione e l’assistenza in questa disciplina nell’ospedale 
di North Kinangop; il progetto svilupperà anche l’aspetto 
sociale con la coltivazione della Spirulina e la prevenzio-
ne delle ustioni, e dei suoi esiti a volte devastanti.
Il futuro ? Il futuro lo affronteremo augurandoci di dar-
gli il volto del passato, come quello che finora abbiamo 
realizzato. Confidiamo in nuovi benefattori, che pos-
sano aggiungersi a quelli che ci hanno aiutato e che 
sempre ringraziamo. Contiamo sull’appoggio dei nostri 
sostenitori e mai smetteremo di avere fede nella nostra 
instancabile madrina: la Provvidenza. Ai nostri volonta-
ri, veri protagonisti di questa magnifica avventura, rin-
noviamo la nostra riconoscenza, augurando loro nuove 
energie, certi che prima o dopo si aggiungeranno anco-
ra nuove energie, nuovi volontari di cui abbiamo molto 
bisogno.
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C O M E   A I U T A R C I   C O N C R E T A M E N T E
•	 Conto Corrente Postale
	 intestato a Padova Ospitale Onlus n. 13623350

•	 Bonifico bancario
	 su Cassa di Risparmio del Veneto ag. Via Ospedale Civile – Padova
	 IBAN IT 35B062 2512 1970 7400 908687T

•	 Bonifico bancario
	 su Banca Antonveneta ag. Via Cesarotti – Padova
	 IBAN IT 64 C 01030 12197 000000505602

•	 Lascito testamentario a favore di Padova Ospitale Onlus
•	 Il tuo 5xmille a Padova Ospitale Onlus C.F. 92102510283

Le donazioni a Padova Ospitale sono fiscalmente deducibili dal reddito 
ai sensi e per gli effetti del T.U.I.R n.917/8.

La nostra Associazione ha da sempre fondato la sua attività sulla 
collaborazione di tutte quelle persone che in modo gratuito hanno 
voluto mettere a disposizione il loro tempo e la loro professionalità. 
I progetti e gli eventi realizzati non sarebbero andati a buon fine 
senza il loro operoso contributo.

Contattaci se vuoi far parte anche tu di Padova Ospitale!
Associazione Padova Ospitale onlus

Tel. 049 8213256 - padova.ospitale@sanita.padova.it

INAUGURAZIONE DEL PRIMO CENTRO DISABILI IN ETIOPIA
Il centro per disabili sorgerà a Wolkite, cittadina del sud-ovest 
dell’Etiopia, con l’obiettivo di offrire alla popolazione locale un 
servizio socio-sanitario focalizzato sull’assistenza e la riabilita-
zione, la cura e l’ascolto di persone con disabilità.

continua a pag. 5

I PROGETTI DI PADOVA OSPITALE
ANGELI DELLA SOLIDARIETÀ. IL NUOVO PROGETTO DI PADOVA OSPITALE.
CREATIVITÀ AL SERVIZIO DELLA SOLIDARIETÀ.
CHARITY SHOP.
INCONTRO ANNUALE PADOVA OSPITALE E HELP FOR LIFE.
PROGETTO CRESCERE INSIEME.
TELEADOZIONI ANZIANI. 
LA CASETTA DELLA SOLIDARIETÀ DI PADOVA OSPITALE.

I PROGETTI DI HELP FOR LIFE
PROGETTO PONTE
UN MONDO DI SOLIDARIETÀ - CONOSCERE L’ETIOPIA. 
ADOZIONI A DISTANZA. 
UNA NUOVA REALTÀ A MAGANASSE.
NUOVO ALLOGGIO PER I VOLONTARI IN MISSIONE.
PROGETTO ERITREA.
I MEDICI DI HELP FOR LIFE IN KLENYA PER INSEGNARE 
CHIRURGIA PLASTICA.
INAUGURAZIONE DEL PRIMO CENTRO DISABILI IN ETIOPIA.
CONTINUA L’IMPEGNO IN ETIOPIA.

 
LA CAMPAGNA LASCITI DI PADOVA OSPITALE
CONTINUA LA CAMPAGNA LASCITI DI PADOVA OSPITALE.
LASCITI TESTAMENTARI: ISTRUZIONIO PER L’USO.

LA “RETE” DI PADOVA OSPITALE E HELP FOR LIFE
CONTINUA LA COLLABORAZIONE TRA HELP FOR LIFE E IL 
CENTRO DI TERAPIA INTEGRATA PER L’INFANZIA “LA LUCCIOLA” 
DI MODENA.
FARE SHOPPING FA BENE.
LA COMUNICAZIONE PER IL SOCIALE.
“I MIGLIORI ANNI”.
HELP FOR LIFE IN VIAGGIO CON OTTICA DE LORENZO.

INIZIATIVE E APPUNTAMENTI
UN NUOVO MODO PER SOSTENERE I NOSTRI PROGETTI. 
I “BANCHETTI” DI PADOVA OSPITALE E HELP FOR LIFE.
PICCOLE GOCCE DI SOLIDARIETÀ. 
MUSICA E ARTE PER LA SOLIDARIETÀ AL SAN GAETANO.
I PROSSIMI APPUNTAMENTI.
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ANGELI DELLA SOLIDARIETÀ
Il nuovo progetto 
di Padova Ospitale
di Sergio Boccella

CREATIVITÀ AL SERVIZIO DELLA SOLIDARIETÀ
Il Laboratorio della Solidarietà “Padre Agostino Varotto”
di Daniela Noventa

Da qualche tempo è operativo presso l’Associazione Pa-
dova Ospitale il progetto “Angeli della Solidarietà”. Il pro-
getto nasce da una riflessione sull’effetto negativo che la 
situazione economica attuale ha avuto non soltanto sui 
lavoratori dipendenti, ma anche su imprenditori e liberi 
professionisti colpiti dalle fluttuazione dei mercati e dai 
ritardi nei pagamenti per i beni e servizi venduti.
Alla luce di questa situazione di emergenza sociale diven-
ta doveroso, per ogni singolo cittadino, cercare di dare il 
proprio contributo a favore dei più deboli ed in particolare 
sono chiamate in causa le associazioni di volontariato im-
pegnate nella solidarietà.
Gli obiettivi che il progetto si propone di raggiungere sono:
1.	Individuare i reali bisogni di quanti sono stati colpiti 

dalla crisi, privilegiando le persone rimaste senza lavoro 
servendosi di criteri adeguati e concreti per arrivare alla 
loro selezione.

2.	Esaudire tali bisogni non solo con una donazione di 
mezzi utili a migliorare le condizioni di vita di queste 
persone sfortunate ma anche attraverso un sostegno 
affettivo e psicologico, grazie ad una frequentazione 
discreta e alla vicinanza da parte dei volontari dell’asso-
ciazione.

3.	Stimolare e coinvolgere con la diffusione del progetto la 
sensibilità di benefattori e volontari affinché rispondano 
alla situazione di emergenza sociale in cui si trovano 
migliaia di persone, con il loro impegno e nelle forme 
che riterranno più opportune.

Il progetto dovrà mirare a verificare quali siano le iniziative 
già in essere in questo campo da parte di altre istituzioni/
associazioni, cercando di integrare i bisogni essenziali e 
affiancare altre formule di sostegno, quando queste non 
siano state adottate da altri.
L’individuazione delle persone bisognose avverrà grazie a 
due criteri principali:
• conoscenza diretta
• segnalazione di enti pubblici e privati.
Lo stato di indigenza sarà verificato inizialmente attraver-
so un incontro preliminare presso le famiglie in difficoltà 
e mediante la visione di documentazione attendibile come 
il modello ISEE. Successivamente con incontri periodici da 
parte dei volontari che si informeranno anche sull’impatto 
positivo dell’aiuto fornito.
Saranno inclusi nella selezione dei beneficiari sia nuclei 
famigliari che persone sole, non ci saranno discriminazioni 
etniche, sociali e religiose.
I beneficiari del progetto non riceveranno un aiuto una-
tantum, bensì continuativo e proporzionato alle loro ne-
cessità. Tale forma di aiuto non consisterà mai nella sola 
elargizione diretta di denaro, se non in casi eccezionali, 
bensì mediante partecipazione condivisa alle spese ine-
ludibili. Potranno ricevere anche beni di prima necessità 
come abbigliamento e cibo.
Qualora non si trattasse di persone sole ma di un nucleo 
famigliare con figli, il sostegno potrà estendersi alle spese 
per la formazione scolastica di questi ultimi.
In questa fase iniziale sono impegnati nel progetto dieci 
volontari che assistono quattro famiglie, ci auspichiamo 
che in futuro questo progetto possa assumere una dimen-
sione maggiore ampliando l’offerta d’aiuto.

Abbiamo inaugurato il 30 novembre 2013 in via Mar-
zolo, il Laboratorio della Solidarietà di Padova Ospita-
le “Padre Agostino Varotto”, uno spazio-incontro dove 
condividere creatività e solidarietà e realizzare manu-
fatti per sostenere i Progetti dell’Associazione.
Il Laboratorio è intitolato alla memoria di Padre Agosti-
no Varotto dei Padri del Santo (mancato esattamente 
un anno prima), che per anni ha sostenuto i progetti di 
Solidarietà di Padova Ospitale rivolti ai Paesi più poveri 
del mondo.
Hanno presenziato all’inaugurazione Fabio Verlato, As-
sessore al Sociale del Comune di Padova che ha ricor-
dato come questa città “si salvi” grazie al volontariato 
e alla coesione sociale creata proprio dalle tante As-
sociazioni come Padova Ospitale” e Padre Enzo Pojana, 
Rettore dei frati del Santo che ha sottolineato “il grande 
valore della carità e della solidarietà in favore dei più 
bisognosi, che oggi sono sempre più di più”.
Per ora siamo 6 donne, impegnate in prima persona in 
questo progetto, dal recupero di materiali, alla ricerca di 
stoffe e mercerie necessarie per la produzione dei ma-
nufatti.
Finora abbiamo realizzato tovaglie, grembiuli, oggetti e 
addobbi natalizi, borse, e molti altri prodotti che hanno 
riscosso largo consenso  dai casuali frequentatori del 
negozio e dagli acquirenti dei “banchetti” di Padova 
Ospitale.
Sono state confezionate per Natale originali sacchetti 
porta panettoni commissionati dalla Pasticceria Gastal-
dello  e ci auguriamo che in futuro il Laboratorio avvii 
collaborazioni con altri negozianti non solo di Padova 
ma di altre località.
A tutt’oggi  si presenta la necessità di reperire stoffe di 

cotone, mercerie, ma anche tanti nuovi volontari che 
possano dedicare un po’ di tempo per le varie attività.
Molti giovani entrati in Laboratorio perché attratti dalla 
specificità del “negozio” hanno manifestato il desiderio 
di apprendere l’arte del cucito. Si avvieranno quindi al 
più presto corsi per  poter trasmettere quest’arte e sod-
disfare le esigenze di chi vuole imparare abilità che da 
tempo erano state trascurate o messe in un “cassetto”.

I progetti di Padova Ospitale

CHARITY SHOP - “IL PROGETTO CHE FA PER ME”
di Laura Diana 

Mi sono avvicinata al mondo del volonta-
riato nel lontano 1999, l’Associazione Pa-
dova Ospitale era nata da qualche anno, e 
io collaboravo in segreteria per qualche ora 
alla settimana. 
Alla fine dell’anno 2000 il Presidente dr. 
Angelo Chiarelli ebbe l’illuminata idea di 

aprire il negozio Charity Shop in Via Marzolo, qui a Padova.
Evviva dissi subito io, questo è il progetto che fa per me. 
Adesso le ore che dedico all’Associazione non le conto più!
In tutti questi anni le volontarie sono cresciute di numero e 
anche i negozi, perché ora sono due. Il secondo negozio sito 
in Piazza Caduti della Resistenza ha un successo che egua-
glia il primo, con nostra grande soddisfazione. 
Il Charity Shop non è un negozio come tutti gli altri perché il 
materiale che riceviamo è, grazie ai nostri benefattori, molto 
variegato come abbigliamento, oggettistica, libri, giocattoli, 
casalinghi, piccoli mobili e articoli vintage. 
Il mio lavoro consiste nel ritirare il materiale donato dai vari 
benefattori e portarlo in magazzino, dove ci aspetta Giovan-
ni che arriva prima di noi e ci prepara gentilmente l’ambien-
te riscaldato e accogliente. 
Con Rossella, Matilde e Luisa controlliamo e selezioniamo 
il materiale, lo dividiamo per tipologia e Rossella che funge 

da segretaria compila minuziosamente  l’inventario di tutti 
gli articoli.
La merce così preparata viene riposta in scatoloni e distri-
buita nei due negozi dai nostri preziosi volontari Ubaldo e 
Mirco, quest’ultimo nuova forza giovane arrivato da poco. 
Durante tutto questo intenso lavoro, di consuetudine, ci fer-
miamo per fare un piccolo break e a turno noi volontarie 
portiamo la colazione e i nostri compagni di lavoro sono ben 
lieti di essere un po’ viziati da noi. Come si sa, gli uomini 
bisogna prenderli per la gola!
In questo momento di relax  facciamo il punto della situa-
zione, ci scambiamo consigli sul lavoro da programmare e a 
volte qualche piccola confidenza. 
Come responsabile del magazzino non posso che essere feli-
ce di questo gruppo che opera assieme da molti anni, lavo-
rando tutti in buona armonia e amicizia.
Lo scorso Natale a cementare l’amicizia tra tutti i volontari  
Rossella ci ha fatto dono di un cuore di stoffa confezionato 
da lei e abbellito con merletti, nastri, lustrini e bottoni va-
riopinti.
Spero in un futuro più fruttuoso perché, in questo periodo 
particolare per tutti, iniziano a scarseggiare le donazioni. 
Invitiamo quindi tutti i nostri benefattori a riprendere con 
slancio le attesissime donazioni di materiale.

Volontarie del Laboratorio della Solidarietà

I prodotti realizzati 
dalle volontarie

Una riunione del Progetto Angeli della Solidarietà
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PROGETTO CRESCERE INSIEME TELEADOZIONI ANZIANI
di Alessandra Tasca

I volontari di Padova Ospitale 
combattono con gli anziani 
la solitudine

LA CASETTA DELLA 
SOLIDARIETÀ DI 
PADOVA OSPITALE

di Elena Benazzato

I giovani seguiti fino ad oggi nell’am-
bito di “Padova Ospitale per Crescere 
insieme”, progetto che portiamo avanti 
grazie al finanziamento della Fonda-
zione Cariparo e di altri sostenitori, tra 
cui Maliparmi, sono ormai più di 30.
Di questi, 14 sono transitati (4  per 
obiettivo raggiunto, 7 per trasferi-
mento in altre città, 3 per caduta di 
motivazione) e 20 ricevono a tutt’oggi 
il nostro sostegno, ognuno con la sua 
storia, le sue ferite da guarire, i suoi 
vuoti da colmare.
La vicinanza di benefattori ed amici ci 
incoraggia a continuare il nostro per-
corso, nella convinzione che i giovani 
sono il nostro futuro e dovranno es-
sere in grado di costruire un mondo 
migliore.

Grazie alla collaborazione del Comune di Padova e alla di-
sponibilità di molti volontari e amici di Padova Ospitale e 
Help for Life, nel mese di dicembre siamo riusciti ad organiz-
zare la nostra prima “Casetta della Solidarietà” in via Roma.
In pieno clima natalizio, oltre 20 volontari si sono alternati 
per tenere aperta dal 7 al 15 dicembre la Casetta, dove sono 
stati venduti numerosi oggetti del Laboratorio della Solida-
rietà e le bottiglie di aceto balsamico Help for Life.
Pertanto grazie di cuore a: Adriana Pedron, Alessandra Ta-
sca, Annarosa Bravi, Betty Basso, Cristina Gobbo, Tommaso e 
Francesco, Daniela Noventa, Elisabetta Panazzolo, Francesca 
Allegro e Eleonora, Francesca Collazuol, Gian Paolo, Ales-
sandra e Simona Pinton, Giulia Mingardi, Jolanta Merkite, 
Lucia Aboutaoufik, Mariella Panfilio, Mario Dotto, Patrizia 
Bagante, Patrizia Bellini e Elena, Roberto Sole, Silvia Cado-
rin, Stella Mezzabotta, Valentina Romanin.

Giuliano Tabacchi Roberto Breda Carlo D’Innella Sandro Mioni

La laurea di Matteo Barzon

“Buon giorno signor\a, come sta oggi?” In questa sem-
plice domanda è racchiusa la mission dei volontari del 
progetto di Teleadozioni Anziani di Padova Ospitale. La 
lontananza dai familiari, l’incapacità di muoversi in au-
tonomia, sommati a problemi di salute sono fattori che 
costringono moltissimi anziani a vivere la loro quotidia-
nità in solitudine tra le mura domestiche. Per telefono 
o di persona questa domanda aiuta moltissimi anziani a 
parlare di sé sapendo di trovare dei volontari disponibili 
che con passione ed entusiasmo combattono insieme a 
loro la lotta contro la solitudine.
Sono in aumento le richieste di anziani, che avrebbero 
bisogno anche di te e del tuo tempo.  Se sei interessato al 
nostro progetto contatta la Segreteria dell’Associazione 
(padova.ospitale@sanita.padova.it – 049 8213256).

Si è tenuto sabato 19 ottobre presso l’Hotel Galileo di Padova l’Incontro Annuale dell’Associazione Padova Ospitale onlus e della Fondazione Help for Life onlus, per la relazione sulle 
attività in corso e la presentazione dei progetti futuri. Un importante momento di condivisione al quale erano presenti oltre 100 persone tra volontari e amici dell’Associazione. 
In questa occasione sono state consegnate le “targhe” per il loro impegno a sostegno dei nostri progetti di Solidarietà a Roberto Breda, Carlo D’Innella, Sandro Mioni e Giuliano 
Tabacchi.

INCONTRO ANNUALE PADOVA OSPITALE E HELP FOR LIFE
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ADOZIONI A DISTANZA
Continua il Progetto 
“Adotta una classe in Etiopia”
di Rebecca Fedetto

PROGETTO PONTE

Desideriamo ringraziare i sostenitori che hanno aderito 
al Progetto “Adotta una classe in Etiopia”, con il vostro 
aiuto la vita di molti bambini etiopi è cambiata: frequen-
tano la piccola scuola del villaggio Arakit, e scuola per 
loro significa tante cose: non solo studiare e  imparare, 
ma vivere le giornate in classe insieme ad altri bambini 
in un ambiente protetto anziché lungo la strada, avere la 
sicurezza di un pasto al giorno e avere accesso all’acqua 
potabile... Scuola significa vita.
Per questo speriamo di poter contare in futuro nel pre-
zioso sostegno anche di molti altri amici e vi ringraziamo 
fin d’ora per la sensibilità e per l’aiuto che ci darete nel 
diffondere questo importante appello. Vi ricordiamo che 
ogni classe può essere adottata tramite quote di singoli 
benefattori ma anche di gruppi: numerose infatti sono le 
classi di scuole elementari, medie e superiori che hanno 

deciso di “adottare” studenti meno fortunati.
Il contributo richiesto è di € 10,00 mensili. Per aderire 
o per ricevere ulteriori informazioni, contattate Help for 
Life ai numeri 049 8213256 oppure via email all’indirizzo 
helpforlife@sanita.padova.it
Aspettiamo le vostre adesioni!

Continua il progetto di Help 
for Life per fornire aiuto e 
sostegno alle popolazioni dei 
Paesi in Via di Sviluppo attra-
verso l’invio di materiali ne-
cessari.
Di seguito il riepilogo dei ri-
sultati raggiunti nei primi 2 
anni di attività, fino a gennaio 
2014: abbiamo fatto molto, 
ma con il vostro aiuto potre-
mo fare ancora di più!

I progetti di Help for Life

UN MONDO DI 
SOLIDARIETÀ - 
CONOSCERE L’ETIOPIA
Help for Life entra nelle 
scuole elementari

UNA NUOVA REALTÀ A 
MAGANASSE
di Francesco Magliarditi

L’iniziativa, realizzata in collaborazione con il 
Progetto Ponte di Help for Life, si rivolge alle 
Scuole Elementari e Medie di Padova e provincia 
e propone un percorso informativo e didattico per 
avvicinare bambini e ragazzi alla realtà di uno dei 
Paesi più poveri al mondo: durante gli incontri 
sono previste testimonianze di esperti e di volon-
tari, condivisione di materiale fotografico e og-
getti tradizionali dell’Etiopia, attività interattive 
sul tema della Solidarietà, raccolta di materiale 
didattico da inviare alle scuole che Help for Life 
gestisce in Etiopia.
È stata già avviata una collaborazione con la scuola 
elementare di Tavo, dove le insegnanti sono molto 
propositive nello svolgere insieme ai bambini atti-
vità alternative, durante le ore scolastiche.
Nelle prossime settimane i volontari si recheran-
no in due classi di questa scuola con l’obiettivo di 
coinvolgere i bambini nella conoscenza di Paesi 
lontani dal nostro quotidiano e di costruire nuove 
reti di Solidarietà nella nostra città. 

Dopo una lunga 
sosta in dogana 
ad Addis Abeba 
(oltre otto mesi), 
le casse con le 
attrezzature di 
oculistica e di ot-
tica sono arrivate 
all’ospedale cat-
tolico di Maga-

nasse a Embidir in Etiopia. Insieme all’optometrista Enore 
Micaglio abbiamo potuto finalmente recarci in quel po-
liambulatorio per montare tutti gli apparecchi, collaudarli 
e dare così inizio all’attività diagnostica e all’attività di 
optometria per approntare gli occhiali.
Dopo l’inaugurazione e la benedizione delle attrezzature 
da parte del Rev. Abba Teshome, in rappresentanza di sua 
Eminenza il vescovo di Embidir Musie Ghebreghiorghis, 
l’attività è immediatamente iniziata e continuata per tutta 
la settimana di permanenza.
Sono state visitate circa 160 persone e approntati oltre 50 
paia di occhiali. La patologia più frequente è risultata essere 
quella dovuta agli esiti di tracoma di infezioni della cornea 
seguita dalla cataratta anche bilaterale e dal glaucoma.
Numerosi poi sono stati i pazienti affetti da miopia elevata 

non portatori di occhiali.
Quasi tutti gli afferenti all’ambulatorio presentavano, poi, 
varie forme di congiuntivite cronica dovuta alle cause am-
bientali, insolazione e  cattive condizioni igieniche.
Sono state prescritte, a seconda dei casi, le necessarie cure 
mediche. Le suore dell’ospedale faranno in modo che tutti 
i pazienti possano avere i farmaci prescritti.
I presidi ottici sono stati approntati e consegnati in gior-
nata con grande gioia dei pazienti.
Presso il poliambulatorio, grazie alla Fondazione Help for 
Life con la collaborazione della Federottica di Padova e 
con il contributo  del Rotary Club Padova Est e della dr.ssa  
Rachele Segato ora esiste un presidio medico oculistico 
e un laboratorio di ottica in grado di servire la numerosa 

popolazione della zona. 
L’attività appena iniziata continuerà regolarmente grazie 
all’interessamento di medici e ottici padovani volontari 
che si recheranno presso il poliambulatorio con turni il più 
possibile ravvicinati. 
È auspicabile che in un futuro non troppo lontano, a questa 
attività possa essere affiancata, per completarla, una sala 
operatoria di oculistica per aiutare a risolvere la cosiddetta 
“cecità curabile”, cioè la cataratta, prevenire i danni del 
glaucoma e trattare tutte le altre patologie di natura chi-
rurgica presenti in quella zona.
Ancora una volta la Provvidenza ci è stata compagna in 
quest’impresa che darà sicuramente sollievo alle sofferen-
ze di tanta povera gente.

Quantità di materiale raccolto: Kg  16.700
Tipologia di materiale raccolto:
abbigliamento, scarpe, borse, materiale didattico, giochi, 
materiale ospedaliero, computer e macchinario ospedaliero
Provenienza del materiale: 
benefattori, negozi, aziende, scuole
Materiale distribuito:
•	Kg. 7.800 inviati tramite valigie o container nelle 

missioni dei seguenti Paesi in via di sviluppo: Eritrea, 
Kenya, Etiopia, Malawi, Ghana, Angola, Guinea Bissau, 
Sierra Leone, Repubblica Centrafricana, Costa D’avo-
rio, Peru;

•	Kg. 400 venduti per raccolta fondi nei seguenti mer-
catini: Prato della Valle (PD) – Brugine (PD);

•	Kg. 200 donati al Charity Shop.
Attraverso il Banco Farmaceutico sono stati inviati in Eri-
trea, all’ospedale di Mogolò, medicinali sufficienti a copri-
re il fabbisogno di alcuni mesi.
Materiale in attesa di distribuzione:
•	Kg. 8300;
•	Computer;
•	Materiale didattico (parte);
•	Materiale ospedaliero	  (n.3 palets).
Volontari del Progetto:
Leopoldo Costa, Betty Basso, Stella Mezzabotta, Adriana 
Pedron, Sofia Rampazzo, Giorgio Callegaro, Sergio Boc-
cella, Maria Rita Bastanzetti, Daniela Noventa, Franco 
Meduri.

Nuovo alloggio per i 
volontari in missione

Il progetto Eritrea, nato sotto l’egida dell’Istituto di Anato-
mia Patologica di Padova in collaborazione con l’Ospedale 
di Asmara (Eritrea) e il Patrocinio di Help for Life,  si propone 
di introdurre la diagnostica citologica del PAP - test per con-
sentire la prevenzione del carcinoma della cervice uterina.

Durante la missione dello scorso novembre abbiamo fi-
nalmente visto realizzato a Burat l’alloggio per i volontari, 
frutto della segnalazione di Sergio Boccella, che da anni si 
reca in questo posto sperduto con i suoi “valorosi” infermieri.

Progetto Eritrea

A partire dal mese di marzo tutti i mercoledì si tiene un mercatino dell’usato a Pontecorvo il cui ricavato va a finanziare il progetto.
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I MEDICI DI HELP FOR LIFE IN KENYA PER INSEGNARE LA CHIRURGIA PLASTICA
Il nuovo progetto di Help for Life
L’Africa sta crescendo e nella sua crescita c’è anche 
quella medico-sanitaria. Crescono le sue esigenze le-
gate ancora a necessità non certo superflue e ineludi-
bili. Le cure specialistiche diventano sempre più strin-
genti e di conseguenza il bisogno di curare patologie 
finora trascurate.
La Chirurgia Plastica si occupa di cure delle Ustioni, 
Malformazioni e Tumori e ora il suo impiego divente-
rà una realtà anche nell’Ospedale di North Kinangop. 
Tutto questo grazie alla collaborazione della Clinica di 
Chirurgia Plastica dell’Università degli Studi di Padova 
e al contributo economico della Fondazione Cariparo, 
da anni impareggiabile sostenitrice di Padova Ospitale 
e Help for Life.
L’iniziativa si inserisce all’interno del percorso “La sa-
lute attraverso il sociale, il sociale attraverso la salu-
te” e prevede una durata minima di 5 anni. La finalità 
principale  è riunire didattica e assistenza alla forma-
zione sul posto del personale medico, infermieristico 
e tecnico, con l’obiettivo finale di estendere l’attività 
sanitaria alla Chirurgia Plastica e Ricostruttiva.
Il progetto si articolerà in due fasi, sociale e sanitaria: 
la fase sociale è rivolta alla creazione di posti di la-
voro, consentendo un miglioramento delle condizioni 

economiche e sociali e creando una partecipazione di-
retta della popolazione locale allo sviluppo del progetto.
I due ambiti di impiego saranno la coltivazione e l’im-
piego della Spirulina, un’alga ad alto potere energetico 
che servirà a garantire l’adeguata nutrizione ai pazienti 
ustionati, oltre a integrare l’alimentazione dei ragazzi 
delle scuole limitrofe e la sartoria, per il confezionamen-
to di tutori elasto-compressivi indispensabili per con-
trollare i deturpanti e invalidanti esiti cicatriziali delle 
ustioni.
All’interno della fase sanitaria, la Fondazione invierà il 
personale sanitario per periodi da 2 a 4 settimane presso 
l’ospedale di North Kinangop, per svolgere attività clini-
ca specialistica e formazione professionale al personale 
sanitario locale. Gli operatori sanitari coinvolti saranno 
medici specialisti e medici in formazione in Chirurgia 
Plastica, nonché figure infermieristiche. 
Durante le missioni sarà inoltre diffusa una capillare 
campagna per la Prevenzione delle Ustioni, che attraver-
so giochi e filmati consentirà ai bambini di apprendere 
quali sono le situazioni di pericolo per evitare gli inci-
denti, come folgorazioni e ustioni.
È prevista l’opportunità per studenti universitari di Me-
dicina e Chirurgia di partecipare alle missioni, grazie 

alla collaborazione con la Clinica di Chirurgia Plastica 
dell’Università di Padova. Il Progetto si rivolge dunque 
non solo al personale sanitario dell’ospedale di North 
Kinangop e alla popolazione della regione, ma anche 
ai partecipanti delle missioni sanitarie, contribuendo 
alla formazione umana e clinica dei giovani medici 
specializzandi in Chirurgia Plastica. 
Al fine di garantire una responsabilizzazione della po-
polazione locale e quindi uno sviluppo costante del 
Progetto, e favorire una razionale crescita di paesi 
emergenti, è prevista una co-partecipazione alle spese.

INAUGURAZIONE DEL PRIMO 
CENTRO DISABILI IN ETIOPIA
di Angelo Chiarelli 

Continua da pagina 1

CONTINUA L’IMPEGNO 
IN ETIOPIA

La posa della prima pietra per il Centro dei Disabili, sug-
gerito da Carla Malvica esattamente due anni fa, è stata 
l’esperienza più esaltante della missione di novembre.
Durante la cerimonia abbiamo conosciuto molti disabili e 
li abbiamo incontrati, tutti insieme, a lato della scala che 
porta al Centro degli Anziani, dove la popolazione ci ha 
accolto fra applausi e urla tipiche delle loro tribù. Gente 
comune, povera ed umile che salutava i bianchi venuti ad 
aiutare quelli ancora più sfortunati di loro, senza imma-
ginare minimamente che erano i bianchi a ricevere il loro 
aiuto. Commovente la cerimonia, alla presenza del sinda-
co, del parroco, del vescovo e tanti cittadini di Walkite, 
tutti raccolti attorno al cippo che avrebbe ospitato appun-
to la prima pietra. L’emozione ha toccato il culmine quan-
do anche i disabili, a dispetto dell’impervio terreno che li 
separava dal punto dove verrà costruita l’opera, con le loro 
carrozzelle faticosamente hanno dimostrato, avvicinandosi 
agli altri, di non voler mancare. 
Ho sentito il bisogno di dire che anche noi tutti viviamo 
giornalmente la nostra disabilità, fatta di indifferenza, 
insensibilità, egoismo e che grazie a loro ci veniva offer-
ta l’opportunità di uscire da questo isolamento. Nei loro 
sguardi si percepiva chiaramente l’entusiasmo legato alla 
gioia di vedere nascere questo Centro, riferimento non solo 
materiale della loro frequentazione, ma anche delle loro 
esigenze, dei loro diritti e della loro dignità. Ho infatti ap-
preso che solo grazie alle loro pressioni le autorità locali si 
sono decise a concedere il terreno ad uso gratuito.

Quando costruito, il Centro sarà un edificio di 480 mq con 
un corpo centrale destinato all’accoglienza e alla socia-
lizzazione; ospiterà una cappella, gli uffici e i servizi. Le 
parti laterali saranno destinate rispettivamente all’assi-
stenza sanitaria e alla riabilitazione da una parte, dall’altra 
ai laboratori e a un negozio per la commercializzazione 
dei manufatti. La casa per ospitare le suore di Sant’Anna, 
che si prenderanno cura di questi pazienti, anche, quando 
necessario, per nutrirli e lavarli, completerà l’opera.
Per i disabili, in questa Africa che si sta trasformando a 
vista d’occhio, sentirsi considerati è motivo di conforto, 
specie quando gli altri (i cosiddetti “abili”) possono comin-
ciare a correre, e sempre 
più di quanto a loro non è 
concesso.
Poi ci sono i bambini di-
sabili. A differenza de-
gli adulti, che hanno già 
imparato a lottare e  che 
vedono nella nascita di 
questo Centro una sorta 
di riscatto, quasi una ri-
vincita per quanto finora 
non gli è stato permesso, i 
bambini potranno godere 
di tanti vantaggi, che agli 
adulti la vita non ha potu-
to offrire.

È stato inaugurato lo scorso novembre a Getche, in Etiopia, il 
Laboratorio per la TBC.
In questo progetto, fortemente voluto da Fernanda Favotto, 
abbiamo deciso nei prossimi trenta mesi, data della scadenza 
del progetto, di concentrare tutte le nostre energie.
Inoltre, sempre per combattere questa malattia, è stato inau-
gurato durante la stessa missione un Dispensario a Zizencho. 

Due piccoli pazienti in attesa di intervento di correzione di 
labiopalatoschisi
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CONTINUA LA 
CAMPAGNA LASCITI DI 
PADOVA OSPITALE
Nei mesi scorsi Padova Ospitale ha lanciato una campagna 
di sensibilizzazione sui lasciti testamentari rivolta ai pro-
pri sostenitori e in generale a tutti i cittadini di Padova e 
provincia.
Si tratta di una modalità di donazione nuova per molti di 
noi, ma che è già piuttosto diffusa nei paesi anglosassoni e 
che si sta diffondendo anche nel nostro Paese.
Inserire un lascito per una causa sociale nel proprio te-
stamento, infatti, non costa nulla nell’immediato, ma in 
prospettiva può fare tanto per il futuro di molti. E non 
parliamo di grandi somme: è possibile destinare un lascito 
anche di pochi euro, o dell’1% del proprio patrimonio. È e 
resterà un gesto di grande valore, una importante ed effi-
cace scelta di solidarietà.
Molti di noi non fanno testamento perché pensano che non 
sia necessario, o addirittura per una forma di scaramanzia. 
In realtà, fare testamento è un gesto davvero importante, 
è il modo più significativo per tutelare il futuro dei nostri 
cari e nel contempo migliorare quello di chi è meno for-
tunato di noi, grazie proprio ad un lascito per una causa 
sociale. Il testamento è un atto libero e revocabile, che può 
essere modificato in ogni momento secondo le proprie vo-
lontà, ma nel contempo è anche un modo imprescindibile 
per essere certi che siano rispettate.
Con un lascito a Padova Ospitale sarà possibile essere per 
sempre a fianco di chi ha bisogno e delle generazioni future 
di Padova e provincia. Il titolo scelto per la campagna, “Io 
ci sarò. Nella mia città, per la mia città”, esprime al meglio 
e in modo concreto il significato profondo di un gesto così 
importante: rimanere accanto alla propria comunità, dare 
continuità e affermazione ai valori e all’impegno sociale 
sul quale basiamo la nostra vita quotidiana e che hanno 
reso Padova e i suoi cittadini un modello di solidarietà.

La campagna lasciti di Padova Ospitale

Per saperne di più sulla nostra 
Campagna Lasciti 

Per ricevere la nostra utile “Guida al 
testamento e ai lasciti testamentari”, 

o per un colloquio riservato con la nostra 
Responsabile Lasciti, è possibile chiamare 

il numero 049 8213256 
o scrivere una email all’indirizzo 

padova.ospitale@sanita.padova.it.

Saremo felici di parlare con voi!

LASCITI TESTAMENTARI: ISTRUZIONI PER L’USO
di Roberto Agostini, Presidente del Consiglio Notarile di Padova

Nei mesi scorsi Padova Ospitale ha realizzato un’impor-
tante campagna di comunicazione sui Lasciti testamen-
tari, uno degli strumenti più rilevanti del fund raising 
per le Associazioni no-profit.
Il Consiglio Notarile di Padova ha accolto con grande 
interesse la richiesta di Padova Ospitale, coinvolgendo 
direttamente tutti i notai del distretto ai quali è stato 
consegnato un kit informativo.
Ma come funzionano i lasciti?
Il termine “lascito” indica una liberalità che può avveni-
re attraverso due strumenti:
La DONAZIONE: un contratto rigorosamente formale 
(atto pubblico notarile) con il quale  un soggetto  dona 
qualcosa a un soggetto a condizione che questo accetti;
Il TESTAMENTO: un atto unilaterale, personale e sem-
pre revocabile, con cui un soggetto disciplina la propria 
successione in tutto o in parte diversamente da quanto 
previsto per legge.
Donazione e testamento dovrebbero comunque rispet-
tare le quote di legittima  (quota minima di patrimonio) 
che la legge riserva ai cosidetti  “eredi necessari”: figli, 
coniuge, ascendenti  (non i fratelli).

Il testamento può essere:
OLOGRAFO: scritto interamente di pugno, datato e sot-
toscritto dal testatore; meglio se depositato presso un 
professionista per evitare il rischio che il testamento vada 
perduto o distrutto da chi ha un interesse contrario (la 
distruzione di un testamento altrui è reato!);
PUBBLICO: scritto dal notaio sulla base della volontà del 
testatore contestualmente resa davanti al notaio e a due 
testimoni;  ha il vantaggio di essere tradotto per iscritto in 
maniera più tecnica e corretta e non da problemi di auten-
ticità come il testamento olografo; inoltre, diversamente 
da questo, è assolutamente reperibile dopo la morte del 
testatore tramite una richiesta rivolta a qualsiasi Archivio 
Notarile d’Italia.
Il testamento può prevedere disposizioni di carattere pa-
trimoniale e altre di carattere non patrimoniale.
Le disposizioni di carattere patrimoniale sono di due tipi: 
l’istituzione di erede ed il legato.
EREDE  è colui che subentra in tutto il patrimonio del de-
funto ovvero in una quota dei beni del defunto. In man-
canza di testamento è la legge ad individuare i soggetti 
chiamati all’eredita’ (successione legittima): figli, coniuge, 

o in mancanza di figli, altri parenti entro il VI^ grado.
Con il testamento si possono individuare eredi diversi 
ovvero si possono modificare le quote previste per legge 
a condizione che sia rispettata la quota minima stabilita 
per gli eredi necessari (figli, coniuge e ascendenti).
Con il LEGATO il testatore beneficia taluno di uno speci-
fico diritto (ad esempio una somma di danaro, un deter-
minato immobile, ecc.).
Il beneficiario del LEGATO (detto legatario) diversamen-
te dall’erede non subentra nei debiti ereditari.
Il testamento può contenere anche disposizioni prive 
di carattere patrimoniale (riconoscimento di figlio na-
turale, designazione di tutore, riabilitazione dell’erede 
indegno, ecc.)
Attenzione: nella redazione del testamento olografo 
sono da evitare espressioni generiche del tipo “lascio 
ad un soggetto determinati beni”; tale espressione può  
creare dubbi circa la qualifica di erede o di legatario del 
beneficiario della disposizione testamentaria. 
In altre parole bisognerebbe essere chiari nel definire 
la disposizione testamentaria in termini di “nomina di 
erede” ovvero “disposizione a titolo di legato.

NELLA MIA CITTÀ, PER LA MIA CITTÀ
Con un lascito a Padova Ospitale onlus
sarò per sempre vicino a chi ha bisogno

IO CI SARÒ
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Un lascito testamentario, anche piccolo, è un gesto straordinario per 
essere per sempre al fianco di chi ha bisogno, delle generazioni future 
della tua città. Ricordando nel tuo testamento Padova Ospitale onlus, 
l’Associazione che da quasi 20 anni realizza progetti socio-sanitari 
di accoglienza, assistenza e cura rivolti alle persone in difficoltà, 
potrai fare la differenza per la tua città e contribuirai a renderla davvero 
grande, modello di altruismo e ospitalità.

Logo Padova Ospitale
PANTONE CYAN 100%

Logo Fondazione Help for Life
NERO
PANTONE 485 c

Campagna patrocinata 
dal Consiglio Notarile 

di Padova
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FARE SHOPPING FA BENECONTINUA LA COLLABORAZIONE TRA HELP FOR 
LIFE E IL CENTRO DI TERAPIA INTEGRATA PER 
L’INFANZIA “LA LUCCIOLA” DI MODENA

Si rafforza la collabo-
razione con Malìparmi, 
da sempre sensibile alle 
problematiche sociali, 
che nel corso del 2013, 
accanto all’ormai tradi-
zionale “Shopping Soli-
dale” di primavera, ne ha 
organizzato uno anche in 
autunno.
Il ricavato è stato de-

voluto al progetto “Padova Ospitale per Crescere Insieme”, 
percorsi di aiuto a giovani in situazione di disagio familiare, 
sociale ed economico.

Come segnalato nello scorso Notiziario, il Centro di Te-
rapia Integrata per l’Infanzia “La Lucciola”, una struttu-
ra di riabilitazione che accoglie in provincia di Modena 
bambini e ragazzi con disabilità fisiche, mentali e mul-
tiple, era stato gravemente danneggiato dal sisma del 
maggio 2012.
Padova Ospitale, tramite la Fondazione Help for Life, ha 
deciso di sostenere questo importante Centro acqui-
stando una batteria di botti del valore di 10.000 euro, 
che ha permesso ai ragazzi di proseguire le loro attività 
e, quindi, le loro cure, basate su terapie riabilitative che 
prevedono compiti funzionali “pratici”.
L’iniziativa si è potuta realizzare grazie alla collabora-
zione di Leonardo Giacobazzi, consigliere del Consorzio 
di Tutela Aceto Balsamico di Modena e grazie a tutti i 

benefattori che hanno risposto al nostro appello con il 
loro prezioso contributo.

La “rete” di Padova Ospitale e Help for Life

HELP FOR LIFE IN 
VIAGGIO CON 
OTTICA DE LORENZO
Tra i nostri sostenitori, ringraziamo Ottica De Lorenzo 
che, con il banner Help for Life sul camion aziendale, ci 
aiuta a promuovere il nostro impegno nella Solidarietà.

Si è svolto la scorsa 
primavera il primo per-
corso formativo rivolto 
ai volontari di Padova 
Ospitale ed Help for Life, 
dedicato all’approfon-
dimento delle tecniche 
di comunicazione per le 
onlus. Tra gli argomenti 
trattati: la comunica-
zione efficace, parlare 
in pubblico, il linguaggio 

telefonico, gli strumenti della comunicazione e il 
marketing relazionale.
Desideriamo ringraziare Fondazione Comunica, che 
ha reso disponibile la sua sede per le 5 lezioni.
Fondazione Comunica promuove una cultura della 
comunicazione e diffonde la conoscenza del marke-
ting e delle nuove tecnologie Attraverso la ricerca e 
lo sviluppo di contenuti e metodi innovativi.
Per informazioni www.fondazionecomunica.org

LA COMUNICAZIONE 
PER IL SOCIALE
Corso di formazione per i 
volontari di Padova Ospitale 
e Help for Life grazie a 
Fondazione Comunica

“I MIGLIORI ANNI”
Si è tenuto lo scorso 19 aprile presso il Teatro MPX un 
concerto-tributo alla canzone d’autore italiana dagli 
anni ’70 ad oggi.
La serata è stata condotta da Francesca Trevisi e Leandro 
Barsotti, giornalisti e storici amici di Padova Ospitale.
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I prossimi appuntamenti

Voci dal cuore - giovani voci in concerto 
per la solidarietà
Domenica 30 marzo, ore 17.00
Auditorium Pollini (Padova)

Shopping Solidale Maliparmi
16-18 Maggio
Outlet Maliparmi (Albignasego)

Campagna SMS solidali per Help for Life
Maggio - Giugno 

UN NUOVO MODO PER SOSTENERE I NOSTRI PROGETTI
Cassa di Risparmio del Veneto a servizio della solidarietà

I “BANCHETTI” DI 
PADOVA OSPITALE E 
HELP FOR LIFE

PICCOLE GOCCE DI SOLIDARIETÀ
Buonissimo aceto, simpatica idea-regalo

Dagli sportelli bancomat della Cassa di Risparmio del Veneto è possibile effettuare una donazione a favore di molte organizzazioni no profit: da novembre, anche a favore di Padova Ospitale!
È possibile effettuare donazioni per un importo minimo di 5 euro. Basta selezionare “Avvisi SMS, donazioni e assegni” nella prima schermata e “donazioni” nella seconda. Le videate suc-
cessive propongono tutte le organizzazioni alle quali è possibile inviare una donazione tramite gli sportelli ATM del Gruppo. Lo sportello rilascia uno scontrino valido come ricevuta per la 
detrazione fiscale.
Padova Ospitale è stata aggiunta all’elenco dei possibili beneficiari grazie alla segnalazione di Cassa di Risparmio del Veneto che da tempo supporta le nostre attività.

“Mostra in musica di quadri d’autore” è il titolo dello spetta-
colo che il Laboratorio Musicale Italiano ha portato in scena 
venerdì 28 febbraio all’Auditorium del Centro Culturale San 
Gaetano: un percorso tra canzoni d’autore, famosi testi lette-
rari e quadri impressionisti.
Lo spettacolo si è composto come un mosaico, fatto delle più 
belle canzoni della tradizione italiana, prese dal repertorio di 
Dalla, De Gregori, Vecchioni, Guccini, De Andrè, Fossati, ma 
anche di brani di autori internazionali, da Wilde a Gibran, da 
De Saint Exupery a De Carlo, da Coelho a Tamaro, e significa-
tivi quadri impressionisti: sul palco 10 musicisti e 4 attori-let-
tori hanno accompagnato il pubblico in una serata del tutto 
originale, coinvolgente ed emozionante. 
Il ricavato della serata è stato devoluto al progetto di Help for 
per la costruzione di un Centro Disabili in Etiopia.

Anche quest’anno, grazie alla disponibilità dei nostri vo-
lontari, saremo presenti con i tradizionali “banchetti” di 
Padova Ospitale e Help for Life con il seguente calendario:
•	Ospedale Sant’Antonio:
	 16 aprile, 14 maggio, 1 ottobre, 29 ottobre,  

17 dicembre
•	Azienda Ospedaliera Padova – Atrio Monoblocco:
	 17 aprile, 15 maggio, 2 ottobre, 30 ottobre,  

18 dicembre
•	Ospedale dei Colli:
	 18 aprile, 16 maggio, 3 ottobre, 31 ottobre,  

19 dicembre
…vi aspettiamo!

Aceto balsamico per aiutare il reparto di Chirurgia Plastica presso 
l’Ospedale Cattolico North Kinangop, in Kenya.
Le bottiglie di aceto balsamico, offerte a Help for Life dall’azienda 
“Fattorie Giacobazzi” di Nonantola (Modena), azienda storica 
nella produzione di Aceto balsamico fondata nel 1978, 
sono disponibili contattando la Segreteria (049 8213256 –  
helpforlife@sanita.padova.it).
Grazie a Leonardo Giacobazzi per il sostegno alle nostre iniziative 
di Solidarietà! 

Si è concluso a settembre il concorso “Best Box” per la Cassettina più “generosa”. Due gli 
esercizi commerciali che hanno raccolto il più alto importo nella Cassettina, grazie alla 
maggiore sensibilizzazione dei clienti: il Panificio Pontecorvo di via Facciolati a Padova 
e il Bar DeD del Portello.
Complimenti ai vincitori e grazie agli oltre 100 negozi e ristoranti di Padova e provincia 
che ci hanno ospitato!

Evento Benefico

Danza
             senza    Confini 
PARTECIPANO ALLA SERATA LE SCUOLE:
ALLA SBARRA A.S.D. c/o Palestre Comunali S. Giorgio delle Pertiche, Arsego e Camposampiero (Pd) Cell. 329 4044811
BALLET CENTER Scuola di Danza classica e moderna Via Briosco, 2 Padova Tel. 049 654458 Cell. 335 202858
SCARPETTE ROSSE A.S.D. Scuola di Danza classica e moderna Via Meucci 1/a - 35030 Rubano (Pd) Tel. 049 634454
LA CENERENTOLA A.S.D Danza Via Gramsci, 95/A Cadoneghe (Pd) Tel. 049 5565511 Cell. 347 8458391
LA PETIT ETOILE Scuola di Danza Via Da Rio, 12 Padova Cell. 349 5501607
DANZASTUDIO Associazione Sportiva Danza DANZASTUDIO Associazione Sportiva Danza Via Sega, 1 San Giorgio in Bosco (Pd) Tel 049 9400464 Cell. 340 2334707
SPARTUM A.S.D. Ginnastica e Danza Via Bazzati, 69 - 35011 Campodarsego (Pd) Tel. 049 9335811

8 a edizione

Teatro Aurora
di Campodarsego

Sabato

25 gennaio 2014
ore 16.00

Comune di
Campodarsego

di Pasquato Matteo & C. s.n.c.
Sede Legale:
Via Settimana Strada, 6 - 35129 PADOVA
Sede Operativa:
Viale Regione Veneto, 14 - 35127 PADOVA
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dal 1896 diamo energia ai valori

CINEMA TEATRO AURORA Piazza Europa - Tel. 049 5564088  Campodarsego (PD)
I biglietti di ingresso (adulti €5, bambini fino a 6 anni gratis) sono disponibili presso tutte le Scuole di Danza, Padova Ospitale e prima dello spettacolo.

Per informazioni: Tel. 049 8213256

MUSICA E ARTE PER 
LA SOLIDARIETÀ 
AL SAN GAETANO
Laboratorio Musicale Italiano 
in concerto 
per Padova Ospitale

•	Vi chiediamo la cortesia di farci avere il vostro indirizzo 
email, per essere inseriti nella nostra mailing-list e riceve-
re periodicamente le comunicazioni dell’Associazione e gli 
inviti agli eventi in programma.

•	Se desiderate far conoscere la nostra Associazione ai 
vostri amici, inviate un’email a padova.ospitale@sanita.
padova.it con NOME – COGNOME – INDIRIZZO – CAP – 
PROVINCIA del destinatario, un recapito telefonico e uno 
di posta elettronica.

•	Chi non volesse più ricevere il nostro Notiziario, e qualsiasi 
altra forma di comunicazione, può segnalarlo alla Segre-
teria (padova.ospitale@sanita.padova.it – 049 8213256) 
per essere rimosso dal Database.

Per informazioni, potete contattare la Segreteria ai 
numeri 049 8213256/8803.

IMPORTANTE!


